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FINALITA�

Si cercherà di contribuire alla formazione integrale degli alunni, con particolare attenzione alla loro dimensione religiosa, attraverso contenuti di valenza culturale; l�intervento scolastico mirerà allo sviluppo affettivo, cognitivo, morale e sociale e alla sensibilità religiosa degli stessi.

OBIETTIVI

1) CONOSCENZA DEI CONTENUTI ESSENZIALI DELLA RELIGIONE

· Prendere coscienza dei grandi interrogativi della vita; della nascita del senso religioso nell�uomo preistorico; dell�espressione religiosa nei popoli antichi; acquisire una visione d�insieme della religiosità del popolo ebraico.

2) CAPACITA� DI RIFERIMENTO CORRETTO ALLE FONTI BIBLICHE E AI DOCUMENTI 

· Aver acquisito la capacità di riferimento al testo biblico in generale e all�Antico Testamento e al Nuovo Testamento.

3) CAPACITA� DI COGLIERE I VALORI RELIGIOSI

· Prendere coscienza dei segni della salvezza del Cristianesimo scoprendone i relativi segni visibili di cui essi sono costituiti.
· Prendere coscienza nel proprio ambiente di alcuni chiari segni architettonici di cui siamo circondati.
4) COMPRENSIONE DEI LINGUAGGI SPECIFICI

· Saper individuare il messaggio centrale di alcuni testi biblici e di documenti letterari e artistici che attengono alla dimensione religiosa.
ATTIVITA�

obiettivo n. 1
· Lettura e commento di alcuni brani e di relative immagini.
· Costruzione della mappa concettuale.
· Test, giochi di verifica e disegni.
· Ricerca del materiale.
obiettivo n. 2

· Lettura e commento di alcuni brani e di relative immagini.
· Costruzione della mappa concettuale.
· Test, giochi di verifica e disegni. 
· Ricerca del materiale.
· Ricerca sulla Bibbia dei libri, dei capitoli, dei versetti.
obiettivo n. 3
· Messa a fuoco e cognizione dei Sacramenti, fonte di vita nuova e segni dell�incontro con il Cristo.

· Lettura e commento di alcuni brani del Nuovo Testamento riguardanti i Sacramenti.
· Ricerca del materiale sui principali monumenti, edicole votive, chiese.

obiettivo n. 4
· Lettura e commento di alcuni brani e di relative immagini.
· Costruzione della mappa concettuale.
· Test, giochi di verifica e disegni. 
· Ricerca del materiale sulla festa.
· Inaugurazione dell�Anno Scolastico, celebrazione del Natale e conclusione dell�Anno Scolastico.
· Azioni di solidarietà. 
CONTENUTI

obiettivo n. 1
· Presentazione del corso di Religione e del testo adottato.

· Lettura e commento della lettera dell�Arcivescovo della diocesi di Monreale agli studenti.

· Il cammino dell�uomo.

· Verso un solo Dio.
· Il cammino della Parola.
· Gesù, uomo e Figlio di Dio.
obiettivo n. 2
· La Sacra Scrittura: la formazione dei suoi libri; la divisione tra Antico e Nuovo Testamento; i vari generi letterari; gli autori sacri; le lingue utilizzate; la distinzione tra libri canonici e libri apocrifi; la distinzione tra capitoli e versetti.
obiettivo n. 3

· Il centro del Cristianesimo: Gesù di Nazareth, mito o realtà?; le fonti cristiane, ebraiche, romane; il mistero dell�Incarnazione; Gesù l�ebreo, vero uomo e vero Dio; le parole e le opere di Gesù. 

obiettivo n. 4
· I quattro vangeli: la conoscenza degli autori del Nuovo Testamento; i simboli degli evangelisti; i simboli di Gesù nella iconografia tradizionale.

MEZZI E STRUMENTI

· Testo adottato: Conta le stelle�, (Autori: Elisabetta Stroppiana - Michele Fossati; Primo volume, Edizioni SEI / IRC).
· Fotocopie.
· Giornali.
· Carte geografiche.
· Dizionario della lingua italiana.
· Bibbia.
· Schede di verifica.
· Eserciziario inserito nel libro di testo.
METODOLOGIA

· Lezione Frontale.
· Lezione Interattiva.
· Approfondimenti/Ricerche individuali e/o di gruppo.
· Promozione di un clima relazionale sereno, di conoscenza reciproca e di socializzazione attraverso il dialogo, la conversazione e la discussione dei temi affrontati.
· Attenzione e valorizzazione del vissuto extra scolastico degli alunni.
· Per gli alunni diversamente abili si costruiranno dei percorsi d�intesa con il docente di sostegno.
MODALITA� DI VERIFICA

Prove aperte:

· Interrogazione durante la lezione.
· Tracce di riflessione sulle tematiche trattate.
· Ricerche e relazioni.
· Disegno.
Prove chiuse:

· Item a scelta multipla.
· Completamento

· Test per l�apprendimento.

· Test per la verifica.
· Corrispondenza.
RUBRICA DI VALUTAZIONE CON GLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DELL�INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - CLASSI PRIME
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE
	ABILITA�
	COMPETENZE

	1. Scoprire i valori comuni e gli aspetti delle principali religioni: politeiste e monoteiste.

2. Cogliere in sé le domande di senso che fanno dell�uomo un essere religioso.

3. Comprendere la tradizione culturale come elemento fondante di ogni civiltà e di ogni religione.
	1. Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia: il Cristianesimo a confronto con l�Ebraismo e le altre religioni.
	1. Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell�etica delle altre religioni, in particolare dell�Ebraismo e dell�Islam.
	1. Conosce gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell�etica delle altre religioni.

	4. Cogliere le tappe della storia d�Israele.

 5. Acquisire familiarità con la Sacra Scrittura e imparare a consultare il testo.
	2. Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e parola di Dio.
	2. Ricostruire le tappe della storia di Israele e della prima comunità cristiana e la composizione della Bibbia.
3. Individuare il messaggio centrale di alcuni testi biblici, utilizzando informazioni storico-letterarie e seguendo metodi diversi di lettura.
	2. Riconosce l�intervento di Dio nella storia e il suo rapporto di alleanza con gli uomini.

	6. Incontrare Gesù nel contesto della sua esistenza, nelle parole, nei gesti e nei suoi insegnamenti.

7. Individuare la figura di Gesù nei vangeli sinottici, confrontati con i dati della ricerca storica.

8. Identificare la centralità della figura di Gesù per il cristianesimo.
	3. L�identità storica di Gesù e il riconoscimento di lui come Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo.

4. La preghiera al Padre nella vita di Gesù e nell�esperienza dei suoi discepoli.
	4. Identificare i tratti fondamentali della figura di Gesù nei vangeli sinottici, confrontandoli con i dati della ricerca storica.

5. Individuare lo specifico della preghiera cristiana e le sue diverse forme.
	3. Conosce il significato della vita terrena di Gesù.


La verifica degli obiettivi terrà conto dei seguenti standard di apprendimento:

1° LIVELLO: OTTIMO � O (10).

L�alunno ha approfondito e rielaborato in modo originale i contenuti e li espone in modo autonomo e critico. Opera opportuni collegamenti interdisciplinari (orale). L�elaborato presenta caratteri di eccellenza (nel problem solving), originalità e sviluppo creativo della consegna (scritto).
2° LIVELLO: DISTINTO � DT (9).
L�alunno ha approfondito e rielaborato in modo personale i contenuti e li espone in forma corretta e articolata. Sa operare collegamenti interdisciplinari (orale). L�elaborato è pienamente adeguato alla consegna, graficamente ordinato, molto preciso (oppure con tratti di originalità creativa) (scritto).

3° LIVELLO: BUONO � B (8).

L�alunno ha organizzato e approfondito i concetti e li sa esporre ordinatamente (orale). L�elaborato è pienamente corretto e svolge la consegna in modo adeguato (scritto).

4° LIVELLO: DISCRETO � DC (7).

L�alunno conosce adeguatamente i contenuti degli argomenti di studio e li sa esporre in modo corretto (orale). L�elaborato è corretto con qualche imprecisione o errore sporadico (scritto).
5° LIVELLO: SUFFICIENTE � S (6).
L�alunno mostra di possedere i concetti essenziali che sa esporre in modo sintetico, seppure con qualche approssimazione (orale). L�elaborato è completo e presenta pochi errori non gravi oppure presenta imprecisioni ripetute, ma delinea un livello essenziale di competenze raggiunte (scritto).

6° LIVELLO: MEDIOCRE � MD (5).
L�alunno mostra conoscenze parziali e frammentarie dei contenuti e presenta imprecisioni nell'esposizione (orale). L�elaborato è incompleto, ma essenzialmente corretto, oppure pur essendo completo presenta pochi ma gravi errori o molti errori non gravi o ripetuti (scritto).
7° LIVELLO: INSUFFICIENTE - I (4).

L�alunno mostra gravi lacune nell�acquisizione dei concetti e dei contenuti oltre che  una scarsa capacità espositiva (orale). L�elaborato presenta gravi lacune e numerosissimi errori e imprecisioni o è gravemente incompleto con molti e gravi errori, oppure, pur essendo completo, presenta numerosissimi errori e imprecisioni (scritto).
MODALITA� DI VALUTAZIONE

· Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei, sia strutturati dall�insegnante, la capacità di osservazione e di riflessione.

· Per i processi cognitivi saranno valutati: le conoscenze acquisite, l�uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti.

· Per gli atteggiamenti si valuteranno: la partecipazione, l�attenzione, l�impegno profuso, la disponibilità al dialogo, il metodo di lavoro, i progressi conseguiti e i risultati raggiunti.

· Il comportamento degli alunni in classe sarà ritenuto fondamentale anche per la valutazione del giudizio finale. Riguardo poi all�apprendimento si farà riferimento al raggiungimento dell�obiettivo cioè la capacità di vivere positivi rapporti sociali.

Come è insito ad ogni progettazione, anche la presente costituisce una enunciazione di intenti che saranno perseguiti, ma anche assoggettati a costante monitoraggio in vista di una eventuale rimodulazione volta a renderla più rispondente alle concrete esigenze degli alunni.
I 
Allegato 1. Tabella dei Criteri di valutazione degli apprendimenti:

	Voto
	Giudizio
	Codice di comportamento cognitivo

	4


	 Insufficiente / I
	L�alunno rifiuta di sottoporsi alla verifica, dichiarando la propria impreparazione (orale). L�elaborato si presenta nullo (in bianco) (scritto). L�alunno mostra gravi lacune nell�acquisizione dei concetti e dei contenuti oltre che  una scarsa capacità espositiva (orale). L�elaborato presenta gravi lacune e numerosissimi errori e imprecisioni o è gravemente incompleto con molti e gravi errori, oppure, pur essendo completo, presenta numerosissimi errori e imprecisioni (scritto).

	5
	Mediocre /MD
	L�alunno mostra conoscenze parziali e frammentarie dei contenuti e presenta imprecisioni nell'esposizione (orale). L�elaborato è incompleto, ma essenzialmente corretto, oppure pur essendo completo presenta pochi ma gravi errori o molti errori non gravi o ripetuti (scritto).

	6
	Sufficiente / S
	L�alunno mostra di possedere i concetti essenziali che sa esporre in modo sintetico, seppure con qualche approssimazione (orale). L�elaborato è completo e presenta pochi errori non gravi oppure presenta imprecisioni ripetute, ma delinea un livello essenziale di competenze raggiunte (scritto).

	7
	Discreto / DC
	L�alunno conosce adeguatamente i contenuti degli argomenti di studio e li sa esporre in modo corretto (orale). L�elaborato è corretto con qualche imprecisione o errore sporadico (scritto).

	8
	Buono / B
	L�alunno ha organizzato e approfondito i concetti e li sa esporre ordinatamente (orale). L�elaborato è pienamente corretto e svolge la consegna in modo adeguato (scritto).

	9
	Distinto / DT
	L�alunno ha approfondito e rielaborato in modo personale i contenuti e li espone in forma corretta e articolata. Sa operare collegamenti interdisciplinari (orale).  L�elaborato è pienamente adeguato alla consegna, graficamente ordinato, molto preciso (oppure con tratti di originalità creativa) (scritto).

	10
	Ottimo / O
	L�alunno ha approfondito e rielaborato in modo originale i contenuti e li espone in modo autonomo e critico. Opera opportuni collegamenti interdisciplinari (orale). L�elaborato presenta caratteri di eccellenza (nel problem solving), originalità e sviluppo creativo della consegna (scritto).


Allegato 2.  Tabella di Valutazione del comportamento:

	Voto
	 Codice di comportamento

	MD / 5
	1. Grave inosservanza del regolamento scolastico tale da comportare sanzioni disciplinari superiori a 15 giorni
2. assiduo disturbo dell'attività didattica tale da comportare ripetute sanzioni disciplinari(
3. scarsa frequenza alle lezioni(
4. disinteresse per le attività scolastiche(
5. mancato svolgimento dei compiti assegnati(
6. comportamento scorretto nel rapporto con docenti, personale Ata e/o compagni.

	S / 6


	1. Mancato rispetto del regolamento scolastico

2. Frequente disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare note disciplinari sul registro di classe

3. frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipati
4. interesse e partecipazione discontinui alle lezioni

5. mancato svolgimento dei compiti assegnati

6. rapporti problematici con insegnanti e compagni

	DC / 7
	1. Rispetto saltuario del regolamento scolastico

2. non sempre corretto il comportamento 

3. frequenza irregolare alle lezioni

4. interesse e partecipazione discontinui alle lezioni

5. svolgimento saltuario dei compiti assegnati

6. ruolo non collaborativo all'interno della classe.

	B / 8


	1. Rispetto adeguato del regolamento scolastico

2. comportamento corretto

3. frequenza regolare alle lezioni

4. interesse e partecipazione regolare alle lezioni

5. svolgimento quasi sempre puntuale dei compiti assegnati

6. ruolo collaborativo all'interno della classe.

	DT / 9
	1. Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico

2. comportamento collaborativo

3. frequenza assidua alle lezioni

4. vivo interesse e partecipazione alle attività scolastiche ed extra

5. regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

6. ruolo propositivo all'interno della classe.

	O / 10
	1. Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico

2. comportamento maturo per responsabilità e collaborazione

3. frequenza assidua alle lezioni

4. vivo interesse e partecipazione attiva alle attività scolastiche ed extra

5. regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

6. ruolo trainante all'interno della classe e ottima socializzazione


In fede:

           Prof. Claudio Gulino
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